
 

 

 

 

 

 

 

Camminata per la vita  
 

Un gesto semplice come camminare, tra le vie del centro storico, in mezzo al verde, lungo 

il fiume Tanaro, può trasformarsi in un gesto ricco di ben altri significati, altri valori.  

Ciò può avvenire se questo cammino unisce tante persone, accomunate dalla volontà di 

dare il proprio contributo, grande o piccolo che sia, per la ricerca tesa a trovare una cura 

contro il cancro. Per ricordare chi questa battaglia non è riuscito a vincerla e per dare una 

speranza a chi la sta combattendo.  

Questa speranza prenderà forma domenica 17 maggio ad Alba.  

Alle 15, infatti, ci sarà il via della Camminata per la vita, ideata tre anni fa dalla 

delegazione albese della Fondazione piemontese per la ricerca sul cancro, che ha sede 

nell’Ospedale di Candiolo. 

Molte sono le associazioni cittadine che hanno appoggiato l’iniziativa e che contribuiscono 

all’organizzazione: l’Assessorato allo Sport del Comune di Alba,  Proteggere Insieme, 

l’associazione per le donazioni di organi (Aido), il Panathlon Club di Alba.  

E, quest’anno, il Festival della Comunicazione, che ha voluto inserire la Camminata nel 

suo calendario e le attività del centro ricerche di Candiolo tra i progetti di solidarietà che 

verranno finanziati grazie alle donazioni offerte in occasione del Festival. 

L’appuntamento nelle due edizioni precedenti ha riscosso un grande interesse tra i 

cittadini albesi che hanno avuto modo di avvicinarsi alle problematiche studiate nel centro 

di Candiolo svolgendo attività fisica, spesso consigliata per la salute delle persone in cura 

chemioterapica. 

Va segnalato, inoltre, che la giornata di quest’anno ha per i membri della delegazione un 

valore affettivo maggiore. Infatti, da questa edizione, la Camminata per la vita sarà 

dedicata alla memoria di Lilia Marengo, prima Presidentessa della Delegazione Albese e 

promotrice dell’iniziativa, che questa speranza l’ha portata sempre con sé. 

 

 


